
1  

FEC 10/2022 - MANIFESTAZIONE DI INTERESSE AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2, LETT. B) 

DEL D.L. 16 LUGLIO 2020, N. 76, COSÌ COME MODIFICATO DALL’ART. 51 DEL D.L. 31 

MAGGIO 2021 N.  77, PER L’ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO ASSISTENZA TECNICA IN DUE 

DISTINTI LOTTI PER LA VALUTAZIONE DEI DANNI PRODOTTI ALLE COLTURE AGRICOLE E 

ALLE OPERE APPRONTATE SUI TERRENI COLTIVATI ED A PASCOLO DALLA FAUNA 

SELVATICA E FAUNA DOMESTICA INSELVATICHITA – 2022/2024 

 

 

Per l’attivazione del servizio in oggetto potrà essere presentata una richiesta di invito 

entro il giorno 

 

21/03/2022 ore 12.00 

 

attraverso il canale “Comunicazioni della procedura” sulla Piattaforma Sintel al fine 

di partecipare alla successiva procedura negoziata per il servizio sotto illustrato. 

 

L’OPERATORE ECONOMICO DEVE INDICARE PER QUALE LOTTO INTENDE CONCORRERE. 

 

È POSSIBILE PRESENTARE RICHIESTA DI INVITO PER ENTRAMBI I LOTTI. 

 

Non va presentata alcuna offerta economica ma solo richiesta di invito sulla 

piattaforma Sintel.  

 

La bozza del foglio patti e condizioni non dovrà essere né compilata né firmata né 

allegata  

 

 

EVENTUALI RICHIESTE DI CHIARIMENTI DEVONO PERVENIRE ATTRAVERSO LA FUNZIONE 

COMUNICAZIONI DELLA PROCEDURA SULLA PIATTAFORMA SINTEL ENTRO IL TERMINE 

DEL 15/03/2022 

 

 

 

CLAUSOLA T&T PER LA TRASPARENZA E TRACCIABILITÀ (in attuazione della D.G.R. n. 

5408 del 25.10.2021) 

 

L'Aggiudicatario del contratto, nonché le filiere dei subcontraenti coinvolti nella 

esecuzione, saranno tenuti al pieno rispetto di quanto previsto dal comma 2 

dell'articolo 105 del Dlgs 50/2016, dal comma 1 dell'articolo 3 della legge 136/2010 

e dall'articolo 17 della legge 55/1990. 

Le informazioni non sensibili trasmesse alla Amministrazione aggiudicatrice in 

applicazione delle suddette norme saranno pubblicate sul profilo committente 
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della stessa e rese accessibili al pubblico per tutta la durata del contratto ed 

almeno fino al collaudo definitivo dello stesso. 

La mancata trasmissione delle informazioni di cui alle norme richiamate sarà 

sanzionata con il divieto, per l’Affidatario, di entrare a far parte del processo 

produttivo originato dal contratto, secondo quanto specificato nella “Norma di 

contratto T&T - Trasparenza e Tracciabilità”. 

L'amministrazione, ai sensi del comma 9 dell'articolo 3 della legge 136/2010 

verificherà che nei contratti sottoscritti dall'Aggiudicatario e dai sub contraenti a 

qualsiasi livello della filiera dei subcontratti, a pena di nullità assoluta, sia inclusa la 

norma di contratto T&T-Trasparenza e Tracciabilità con la quale ciascuno di essi 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010. 
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SCHEDA TECNICA 

 

FEC 10/2022 - SERVIZIO ASSISTENZA TECNICA IN DUE DISTINTI LOTTI PER LA VALUTAZIONE DEI 

DANNI PRODOTTI ALLE COLTURE AGRICOLE E ALLE OPERE APPRONTATE SUI TERRENI COLTIVATI 

ED A PASCOLO DALLA FAUNA SELVATICA E FAUNA DOMESTICA INSELVATICHITA – 2022/2024 

 

 

TIPOLOGIA DI 

SERVIZIO 

Valutazione e quantificazione economica (con perizie asseverate) dei danni 

causati da fauna selvatica e domestica inselvatichita alle produzioni agricole e 

alle opere approntate sui terreni coltivati ed a pascolo, finalizzata alla 

concessione di contributi ai sensi dell'art. 2 della l. 157/92 e dell’art. 47 della l.r. 

26/93. 

OGGETTO DEL 

SERVIZIO 

Il servizio prevede la valutazione e quantificazione economica, attraverso 

perizie asseverate, dei danni causati da fauna selvatica e domestica 

inselvatichita alle produzioni agricole e alle opere approntate sui terreni 

coltivati ed a pascolo, finalizzata alla concessione di indennizzi. 

Il servizio deve essere svolto nel rispetto della normativa vigente in materia, 

con particolare riferimento alle disposizioni di seguito esplicitate: 

− art. 26 della legge 11 febbraio 1992 n. 157 “Norme per la protezione della 

fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”; 

− art. 47 della legge regionale 16 agosto 1993 n. 26 “Norme per la 

protezione della fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio ambientale 

e disciplina dell’attività venatoria”; 

− art. 5 della legge regionale 17 luglio 2017 n. 19 “Gestione faunistico - 

Venatoria del cinghiale e recupero degli ungulati feriti”; 

− D.G.R. 3579 del 21/09/2020 “Aggiornamento della DGR 2403 dell’11 

novembre 2019 “Modifiche ed integrazioni alla DGR 5841 del 18 novembre 

2016 “Criteri e modalità per l'indennizzo dei danni arrecati e per la 

concessione di contributi per la prevenzione dei danni alle produzioni 

agricole e alle opere approntate sui terreni coltivati ed a pascolo dalle specie 

di fauna selvatica e fauna domestica inselvatichita, tutelata ai sensi dell'art. 

2 della l. 157/92 - l.r. 26/93, art. 47, comma 1, lett. a) e b) e comma 2” in 

adeguamento all’art. 5 della l.r. 17 luglio 2017, n. 19 “Gestione faunistico-

venatoria del cinghiale e recupero degli ungulati feriti” (allegato B). 

SEDI DI ESECUZIONE 

DEL SERVIZIO 

 

Il servizio viene richiesto per i seguenti territori provinciali: Bergamo, Brescia, 

Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Pavia e Varese che, per motivi di 

efficienza e tempestività, vengono riuniti nei due lotti di seguito esplicitati: 

 

• LOTTO 1 che include i seguenti territori provinciali: 
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− Bergamo: che include i seguenti Ambiti Territoriali e Comprensori 

Alpini di Caccia: ATC Pianura Bergamasca, CAC Valle Brembana, 

CAC Prealpi Bergamasche, CAC Valle Borlezza, CAC Valle di Scalve, 

CAC Valle Seriana. 

− Brescia: che include i seguenti Ambiti Territoriali e Comprensori 

Alpini di Caccia: ATC Unico, CAC 1 Ponte di Legno, CAC 2 Edolo, CAC 

3 Media Val Camonica, CAC 4 Bassa Val Camonica, CAC 5 Sebino, 

CAC 6 Val Trompia, CAC 7 Val Sabbia, CAC 8 Alto Garda. 

− Como: che include i seguenti Ambiti Territoriali e Comprensori 

Alpini di Caccia: CAC Alpi Comasche, ATC Canturino, ATC Olgiatese 

CAC Penisola Lariana, CAC Prealpi Comasche. 

− Lecco: che include i seguenti Ambiti Territoriali e Comprensori 

Alpini di Caccia: ATC Meratese, CAC Alpi Lecchesi, CAC Penisola 

Lariana (parte lecchese), CAC Prealpi Lecchesi. 

− Varese: che include i seguenti Ambiti Territoriali e Comprensori 

Alpini di Caccia, ATC 1 Prealpino, ATC 2 delle Valli del Ticino e 

dell'Olona, CAC Nord Verbano. 

 

• LOTTO 2 che include i seguenti territori provinciali: 

− Cremona: che includono i seguenti Ambiti Territoriali di Caccia: ATC 

1 CR, ATC 2 CR, ATC 3 CR, ATC 4 CR, ATC 5 CR, ATC 6 CR, ATC 7 CR. 

− Lodi: che include i seguenti Ambiti Territoriali di Caccia: ATC 1 

Laudense Nord e ATC 2 Laudense Sud.  

− Mantova che includono i seguenti Ambiti Territoriali di Caccia: ATC 

1 MN, ATC 2 MN, ATC 3 MN, ATC 4 MN, ATC 5 MN, ATC 6 MN. 

− Pavia: che include i seguenti Ambiti Territoriali di Caccia: ATC 1 

Mortara -Lomellina ovest, ATC 2 Dorno -Lomellina Est, ATC 3 

Pavese, ATC 4 Casteggio - Oltre Po Nord, ATC 5 Varzi - Oltre Po Sud, 

ATC 6 ZPS Risaie della Lomellina. 

PRODOTTI E RELATIVE 

TEMPISTICHE 

Il servizio richiesto prevede le seguenti attività: 

1. Effettuare n. 670 perizie asseverate per il lotto 1 e n. 880 perizie asseverate 

per il lotto 2 per la valutazione e quantificazione economica dei danni 

causati da fauna selvatica e domestica inselvatichita alle produzioni agricole 

e alle opere approntate sui terreni coltivati ed a pascolo, finalizzate alla 

concessione di indennizzi.  

Al successivo punto “Numero di perizie asseverate previste” del presente 

paragrafo viene specificato nel dettaglio il numero di perizie richieste – sia 

per il lotto 1 che per il lotto 2 - suddivise per territorio provinciale e anno di 

svolgimento (vedasi allegato A). 
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L’attività sopra citata, di cui al punto 1), prevede nel dettaglio le seguenti 

azioni a carico del soggetto incaricato: 

a. Presa in carico della richiesta di indennizzo: l’incaricato dovrà 

prendere in carico la richiesta di indennizzo (sotto forma 

cartacea e/o digitalizzata) pervenuta alla Struttura Agricoltura 

Foreste Caccia e Pesca competente per territorio (di seguito 

AFCP) secondo la tempistica richiesta dall’ufficio territoriale; 

b. Sopralluogo e redazione del verbale di accertamento del 

danno: l’incaricato dovrà recarsi in loco per la verifica in campo 

del danno denunciato, entro la data indicata dallo stesso AFCP, 

previo accordo con la persona che ha presentato la denuncia, 

nel rispetto delle tempistiche e del relativo iter istruttorio 

definito dalla DGR 3579 del 21/09/2020 (allegato B) e dalle 

eventuali successive delibere di aggiornamento. Successiva 

compilazione del verbale di accertamento, redatto su modello 

predisposto da Regione Lombardia, che dovrà essere 

controfirmato dal richiedente (o suo delegato). Al verbale deve 

essere allegata la documentazione cartografica e fotografica 

per individuare l’estensione e l’ubicazione del danno. 

c. Redazione della perizia asseverata: Valutazione e 

quantificazione economica del danno sulla base dei dati 

acquisiti durante il sopralluogo, riportati nel verbale di 

accertamento, svolta secondo le disposizioni definite dalla DGR 

3579 del 21/09/2020 (allegato B) e alle eventuali successive 

delibere di aggiornamento, e secondo le indicazioni fornite da 

Regione Lombardia, anche attraverso le proprie sedi territoriali 

AFCP. Dovranno essere indicate: la coltura danneggiata, le 

specie che hanno determinato il danno, l’ubicazione e 

l’estensione dei territori danneggiati, nonché la loro 

destinazione faunistica, con distinzione tra terreni ricadenti nel 

territorio a caccia programmata e terreni posti in istituti di 

tutela. 

d. Consegna ai rispettivi Uffici territoriali regionali interessati (di 

seguito AFCP) – indicati all’allegato A - della seguente 

documentazione (in formato cartaceo e digitalizzato) secondo 

le tempistiche definite dalla DGR 3579 del 21/09/2020 e succ. 

mod. (allegato B) e gli accordi presi con gli AFCP: 

• perizia asseverata con la valutazione e quantificazione 

economica del danno; 

• verbale di accertamento; 



6  

• documentazione cartografica e fotografica per 

individuare l’estensione, l’ubicazione del danno 

accertato; 

• documentazione fotografica dei prodotti agricoli 

danneggiati; 

• shape file compatibile con Arc Gis dei luoghi periziati. 

La documentazione suddetta dovrà essere prodotta all’ufficio regionale 

competente nei tempi richiesti dall’AFCP, prima della scadenza del 

procedimento prevista dalla DGR. 3579 del 21/09/2020 (allegato B) e alle 

eventuali successive delibere di aggiornamento. 

 

2.  Numero di perizie asseverate previste 

 

Il numero di perizie asseverate previste per tutta la durata dal presente 

servizio è il seguente, come indicato nell’Allegato A: 

 

− LOTTO 1 

Per il lotto 1 n. 670 perizie asseverate, per tutta la durata dal presente 

servizio, così ripartite per anno e per territorio provinciale: 

 

Bergamo:  

• n. 28 per l’anno 2022; 

• n. 40 per l’anno 2023; 

• n. 12 per l’anno 2024; 

 

Brescia:  

• n. 98 per l’anno 2022; 

• n. 140 per l’anno 2023; 

• n. 42 per l’anno 2024. 

 

Como:  

• n. 35 per l’anno 2022; 

• n. 50 per l’anno 2023; 

• n. 15 per l’anno 2024. 

 

Lecco:  

• n. 39 per l’anno 2022; 

• n. 55 per l’anno 2023; 

• n. 16 per l’anno 2024. 

 

  Varese 

• n. 35 per l’anno 2022; 
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• n. 50 per l’anno 2023; 

• n. 15 per l’anno 2024. 

 

Totale annuo 

• n. 235 perizie per l’anno 2022; 

• n. 335 perizie per l’anno 2023; 

• n. 100 perizie per l’anno 2024; 

 

− LOTTO 2 

Per il lotto 2 n. 880 perizie asseverate, per tutta la durata dal presente 

servizio, così ripartite per anno e per territorio provinciale: 

 

Cremona: 

• n. 30 per l’anno 2022; 

• n. 70 per l’anno 2023; 

• n. 21 per l’anno 2024. 

 

Lodi:  

• n. 14 per l’anno 2022; 

• n. 20 per l’anno 2023; 

• n. 06 per l’anno 2024. 

 

Mantova: 

• n. 131 per l’anno 2022; 

• n. 160 per l’anno 2023; 

• n. 48 per l’anno 2024. 

 

Pavia:  

• n. 133 per l’anno 2022; 

• n. 190 per l’anno 2023; 

• n. 57 per l’anno 2024. 

 

Totale annuo 

 

• n. 308 perizie per l’anno 2022; 

• n. 440 perizie per l’anno 2023; 

• n. 132 perizie per l’anno 2024; 

 

Fermo restando i totali annui di perizie effettuabili sopra citati – che non 

possono essere oggetto di modifica – il numero annuo per ogni territorio 

provinciale può essere oggetto - nel corso dell’esecuzione del contratto e in 

funzione di particolari esigenze rilevate dalla stazione appaltante - di 

un’eventuale rimodulazione compensativa: ad esempio un aumento del 

numero di perizie relativo ad un territorio provinciale a fronte di una 
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contestuale riduzione del numero di perizie relativo ad un altro territorio 

provinciale, senza che ciò alteri il valore complessivo del contratto. 

L’aggiudicatario dovrà coordinarsi preventivamente con gli uffici AFCP per 

ricevere tutti i dettagli relativi allo svolgimento di ogni perizia richiesta. 

Le attività sopra indicate devono essere svolte secondo le seguenti 

specifiche: 

− raggiungimento in autonomia del luogo interessato al sopralluogo; 

− accertamento del danno denunciato, tramite uno o più sopralluoghi; 

− acquisizione della documentazione utile alla valutazione del danno; 

− valutazione e quantificazione economica del danno, tramite perizia 

asseverata, che dovrà essere effettuata in separata sede con 

distinzione delle quote di danno riferite al territorio a caccia 

programmata e quelle riferite a istituti di tutela. 

TEAM MINIMO DI 

LAVORO E 

ATTREZZATURA 

MINIMA RICHIESTA 

 

LOTTO 1 

N. 3 senior con i seguenti requisiti minimi: 

- iscrizione all’Albo Unico dei Periti Agrari o Periti Agrari Laureati o 

Albo del Dottore Agronomo o Dottore Forestale o Albo degli 

Agrotecnici o Agrotecnici Laureati; 

- svolgimento di almeno n. 20 perizie per danni alle colture agricole e 

alle opere approntate sui terreni coltivati ed a pascolo, causati dalla 

fauna selvatica e fauna domestica inselvatichita; 

       oppure  

- svolgimento di almeno n. 20 perizie per danni alle colture agricole e 

alle opere approntate sui terreni coltivati ed a pascolo, causati da 

agenti atmosferici. 

Muniti della seguente attrezzatura minima: 

- n. 3 autovetture; 

- n. 3 GPS; 

- n. 3 dotazioni strumentali per effettuare fotografie digitali di idonea 

risoluzione. 

 

LOTTO 2 

N. 4 senior con i seguenti requisiti minimi: 
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- iscrizione all’Albo Unico dei Periti Agrari o Periti Agrari Laureati o 

Albo del Dottore Agronomo o Dottore Forestale o Albo degli 

Agrotecnici o Agrotecnici Laureati; 

- svolgimento di almeno n. 20 perizie per danni alle colture agricole e 

alle opere approntate sui terreni coltivati ed a pascolo, causati dalla 

fauna selvatica e fauna domestica inselvatichita; 

       oppure  

- svolgimento di almeno n. 20 perizie per danni alle colture agricole e 

alle opere approntate sui terreni coltivati ed a pascolo, causati da 

agenti atmosferici. 

 

Muniti della seguente attrezzatura minima: 

− n. 4 autovetture; 

− n. 4 GPS; 

− n. 4 dotazioni strumentali per effettuare fotografie digitali di idonea 

risoluzione. 

DURATA DEL 

CONTRATTO 
24 mesi dalla data di sottoscrizione del foglio patti e condizioni. 

BASE D'ASTA E 

CRITERI DI CALCOLO 

La base d’asta complessiva è di € 211.575,00 (IVA esclusa) così suddivisa tra i 

due lotti:  

 

- LOTTO 1: € 91.455,00 (IVA esclusa); 

- LOTTO 2: € 120.120,00 (IVA esclusa) 

MODALITÀ 

EROGAZIONE 

DEI COMPENSI 

 

Il corrispettivo sarà erogato - entro il 30/06 e il 31/12 di ogni anno - a 

conclusione delle seguenti attività, che sono a carico del soggetto affidatario: 

 

a. trasmissione alla DGA della seguente documentazione, entro il 30/06 

e il 31/12 di ogni anno, via PEC: 

  

1. comunicazione riportante il numero complessivo delle perizie 

asseverate consegnata a ogni AFCP nel periodo di riferimento della 

fatturazione (da gennaio a giugno e da luglio a dicembre di ogni 

anno); 

2. file (formato excel) riportante i dati delle perizie effettuate. 

 

b. Emissione di relativa fattura a seguito di ricezione del relativo 

Certificato di regolare esecuzione, emesso da Regione. 

 

L’erogazione dei compensi avverrà in base alle perizie effettuate. 
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CONTENUTI OFFERTA 

TECNICA 

L’offerta tecnica deve contenere le seguenti specifiche: 

1. numero di perizie effettuate dal team di lavoro sui danni alle colture 

agricole e alle opere approntate sui terreni coltivati ed a pascolo, 

causati dalla fauna selvatica e fauna domestica inselvatichita; 

2. numero di perizie effettuate dal team di lavoro sui danni alle colture 

agricole e alle opere approntate sui terreni coltivati ed a pascolo, 

causati da agenti atmosferici; 

3. eventuali servizi aggiuntivi coerenti con l’oggetto dell’appalto. 

 

Le specifiche di cui ai punti 1, 2, 3 del presente paragrafo, dovranno essere 

indicate compilando la scheda di autocertificazione di cui l’allegato C. 

PESI 

L’offerta verrà valutata secondo i seguenti parametri: 

 

• Offerta tecnica: punteggio massimo attribuibile pari a 70 punti; 

• Offerta economica: punteggio massimo attribuibile pari a 30 punti. 

 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

DELL’OFFERTA 

TECNICA 

 

Punteggio massimo attribuibile pari a 70 punti per entrambi i lotti: 

 

1. numero di perizie effettuate sui danni alle colture agricole e alle opere 

approntate sui terreni coltivati ed a pascolo, causati dalla fauna selvatica 

e fauna domestica inselvatichita - max 45 punti: 

 

• da 20 a 50 perizie = 15 punti 

• da n. 51 a n. 90 perizie = 25 punti; 

• da n. 91 a n. 120 perizie = 35 punti; 

• da n 121 perizie in su = 45 punti. 

 

2. numero di perizie effettuate sui danni alle colture agricole e alle opere 

approntate sui terreni coltivati ed a pascolo, causati da agenti atmosferici 

- max 20 punti: 

 

• da 20 a 50 perizie = 5 punti; 

• da n. 51 a n. 90 perizie = 10 punti; 

• da n. 91 a n. 120 perizie = 15 punti; 

• da n 121 perizie in su = 20 punti; 

 

3. Eventuali servizi aggiuntivi coerenti con l’oggetto dell’appalto - max 5 

punti 

OFFERTA 

ECONOMICA E 

ALLEGATO 

Punteggio massimo attribuibile pari a 30 punti. 

L’offerta economica sarà valutata quale importo unico complessivo, risultante 

dalla sommatoria dei costi unitari offerti per perizia per il numero di perizie. 
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Si richiede, a tal fine, di dichiarare – nell’ apposito allegato all’offerta economica 

– il costo unitario offerto per singola perizia espresso fino alla quarta cifra 

decimale. 

PRIVACY: 

SPECIFICARE SE IL 

FORNITORE DOVRÀ 

TRATTARE PER 

CONTO DI REGIONE 

DATI 

PERSONALI/SENSIBILI 

I fornitori devono trattare i seguenti dati: dati del legale rappresentante 

dell’azienda agricola o del soggetto privato che presenta la richiesta di 

indennizzo a Regione (nome e cognome, codice fiscale, comune e indirizzo di 

residenza, data e luogo di nascita, riferimenti telefonici) dati sull’azienda 

agricola (codice CUAA, Nr iscrizione CCIAA, riferimenti telefonici, PEC, fogli e 

mappali catastali), coordinate bancarie e dati finanziari connessi all’azienda 

agricola e al richiedente. 

 


